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TOSGAHffiPORT 
LA SCHEDINA DEL C. T. AZEGLIO VICINI 

Sono da numerosi anni responsabi
le tecnico di alcune squadre nazio
nali e proprio per questo mio lavo
ro ogni domenica vado a seguire una 
partita di serie A. Di conseguenza 
posso già dire di averne viste di
verse delle squadre che domani si 
affronteranno nella nona giornata del 
campionato. Fatta la premessa e pre
cisato che sono il C.T. della « Spe
rimentale > e della e Under 21 » deb-
do aggiungere che da quando esiste 
la ormai famosa « schedina > ho gio
cato molto poco, il che vuol dire che 
non ho neppure mai vinto. Solo che 
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gli amici dell'Unità, un giornale — vi-
sto che sono romagnolo,— a me tanto 
simpatico, mi hanno chiesto di riem
pire una « schedina » cercherò di es
sere il più imparziale possibile. Avrò 
indovinato? Speriamo poiché deve es
sere chiaro che questa schedina la 
gioco anche io. Qualcuno mi ha già 
detto che non ci sono « scorzate ». 
che mancano dei 2. Il che vuol dire 
che difficilmente vinceremo. Ma se 
cosi fosse, cioè se non la dovessi az
zeccare, vi prego di non volermene. 

A questo punto spiegherò per sommi 
capi la mia « schedina >. Ci sono due 
partite importanti: intendo alludere a 
Napoli-Milan e Perugia-Torino. Sono 
per l'i secco. Non scopro niente. Tutti 
l'avrebbero previsto un pareggio. Co
munque per quanto riguarda lo scu
detto la partita che si presenta molto 
attesa è Juventus Ascoli: se la Juvc 
dovesse denunciare ancora qualche 
scompenso sarebbero grossi guai per 
la società bianconera. Potrebbe esse
re tagliata fuori dal discorso finale. 
Per la Juvc, quindi, si tratta di una 
partita importantissima, da vincere 
alla svelta per dimostrare che i suoi 
uomini non sono « vecchi » ma pos
sono tenere il passo con le dirette av
versarie. Se il Milan vincesse a Na
poli e il Perugia battesse il Torino 
la squadra di Trapattoni avrebbe an
cora margine per recuperare. Se poi 
le due partite finiranno secondo le 
mie previsioni i campioni d'Italia fa
rebbero nuovamente sentire il loro 
fiato agli avversari. 

Ma torniamo al San Paolo di Napo
li dicendo che la squadra che domani 
rischia di più è proprio quella parte
nopea in quanto il Milan, l'attuale Mi
lan, sta andando meravigliosamente 
bene. La compagine di Liedholm è in 
grado di sviluppare una gran mole 
di gioco in ogni settore del campo e 

se Rivera reggerà ancora non sarà 
facile scardinarla dal primo posto. 
Quindi Vinicio deve stare con gli oc
chi bene aperti per non rimanere bug
gerato. 

In Perugia-Torino può accadere di 
tutto: i padroni di casa giocano un 
calcio compassato, armonioso; i gra
nata sono più irruenti, puntano al so

do. E se i « gemelli » Graziani e Pu-
lici avranno ritrovato la migliore di
namite saranno guai grossi per Ca-
stagner e la sua truppa. Se il Torino 
dovesse vincere sarebbero guai per 
tutti. Se invece dovesse essere il Pe
rugia ad assicurarsi i due punti sa
rebbe lui a porre la propria candi
datura allo scudetto. Resta solo da 
vedere se la squadra è in grado di 
rimanere a lungo sulla corda. 

Sempre domani c'è da verificare 
quanto vale l'attuale Inter dei gio
vani dopo il 4 a 0 ottenuto contro la 
Lazio. L'Atalanta non può più per
dere e per i nerazzurri milanesi non 
saranno tutte rose e fiori. Anche la 
partita di Vicenza non è da sottova
lutare: le due squadre stanno attra
versando un momento « particolare >: 
i padroni di casa cercheranno la vit
toria ad ogni costo. La squadra gial-
lorossa, che sotto la guida di Valca-
reggi sembra avere ritrovato il mi
glior morale, si attesterà davanti al
la porta di Conti per strappare un 
punto. 

La Lazio, contro un Verona anco
ra sotto choc per la sconfitta di Fi
renze, dovrebbe farcela mentre una 
partita incerta si presenta quella di 
Avellino. La Fiorentina è squadra di 
avanguardia, è migliorata notevolmen
te sul piano agonistico e morale ri
spetto a quella vista contro il Milcy. 
Contro la squadra di Marchesi vorrà 
riconfermare che può benissimo lot
tare per una buona piazza. D'altra 
parte c'è la compagine irpina che 
contro il Napoli ha fatto fuoco e 
fiamme e per poco non si assicura
va i due punti. L'Avellino l'ho visto 
giocare a San Siro e mi lasciò una 
buona impressione. Nonostante ciò 
sono per il pareggio. 

Azeglio Vicini 

•^ Sportflash 
Non sarà facile 
ai viola uscire 
imbattuti da Avellino 

Paolo Carosl e Rino Mar
chesi. rispettivamente alle
natore della Fiorentina e 
dell'Avellino hanno giocato 
insieme nella Lazio, hanno 
partecipato allo stesso « Su-
percorso Allodi » dlsultando 
Ira l migliori e più preparati 
allievi e per quanto riguarda 
la concezione del gioco la 
pensano alla stessa maniera: 
il loro motto è che In tra
sferta non si deve perdere 

La Fiorentina grazie a que
sta spinta nelle quattro par
tite disputate al Comunale 
ha sempre vinto. L'Avellino, 
Invece, dopo avere battuto il 
Vicenza è stato costretto a 
del pareggi. Ed è appunto 
perché gli irplni — che han
no una squadra bene attrez
zata per restare in serie A — 
hanno bisogno di far punti 
che domani cercheranno di 
mettere sotto la Fiorentina. 
Vale a dire che sin dalle 
prime battute assaliranno i 
viola, cercheranno di stor
dirli per poi metterli K O . 
Obiettivo che i « biancover-
di » possono raggiungere so
lo se la Fiorentina dovesse 
presentarsi in campo decon
centrata. 

Carosl per questa partita 
così delicata — non dimen
tichiamo che è stato proprio 
lui a portare l'Avellino in 
serie A — non potrà avvaler
si dell'apporto di Sella e que
sto è un grosso handicap. 
Però la Fiorentina possiede 
tutti l requisiti per lasciare 
Indenne Avellino. 

Pistoiese-Ternana: 
lo spettacolo non 
dovrebbe venir meno 

Chi assisterà domani alla 
partita Pistoiese-Ternana do
vrebbe lasciare lo stadio sod
disfatto poiché sia la squa
dra di Riccomini che quella 
di UHvlerl (anche lui come 
11 tecnico degli « arancioni » 

è un toscano di Empoli) so
no in grado, in questo mo
mento, di offrire del buon 
gioco. Riccomini — e lo ha 
già dimostrato a piene ma
n i — è riuscito a dare una 
certa consistenza alla compa
gine « arancione » tanto è 
vero che dopo aver vinto In 
casa è andato a strappare 
un prezioso punto a Lecce. 
La Ternana, sul campo ami
co, si è imposta sul Rimini. 

In questo momento le squa
dre si trovano a 9 punti: 
hanno conseguito tre vitto
rie. tre pareggi e subito tre 
sconfitte. Il che vuole dire 
che le forze In campo si equi
valgono. Però, in questa oc
casione, chi parte con il van
taggio è la Pistoiese la qua
le potrà contare sul tifo: 

Unico dubbio: che la Ter
nana si comporti in maniera 
suicida come la Spai. Cono
scendo Ulivieri — è l'alle
natore che ha portato la 
Fiorentina ha vincere il Tor
neo di Viareggio — slamo 
convinti che per gli attaccan
ti « arancioni » non sarà mol
to facile trovare degli «spa
zi » per far valere il loro tiro. 

C/1: aria di campanile 
per Empoli-Lucchese 

Aria di campanile per Em
poli-Lucchese. è ima partita 
che rappresenta la prova del
la verità per le squadre che 
si trovano nei quartieri bas
si della classifica. Mentre al
la Lucchese basterebbe un 
pari. l'Empoli, che gioca in 
casa, dovrà puntare alla vit
toria e il compito non si pre
senta agevole per gli « az
zurri ». Più agevole appare 
invece il compito dei « ne
razzurri » del Pisa. In netta 
ripresa dopo il pari di La
tina. che ricevono all'Arena 
il Benevcento e puntano sul
la vittoria per inserirsi nel
le prime piazze della classi
fica. cosi come non dovrebbe 
essere impossibile far centro 
per gli « amaranto » dell'A
rezzo che ricevono in Val-
darno la Turrls. 

Giocheranno in trasferta 
gli « amaranto » del Livorno: 

saranno di scena a Reggio 
Calabria, una partita che pre
senta qualche difficoltà, ma 
nella quale il Livorno potreb
be puntare almeno su un 
pari. 

C/2: rischia l'Imperia 
contro il Siena 

In questo girone dove le 
toscane sono molto numero
se c'è la minaccia della dit
tatura dell'Imperla che do
mani sarà ospite del Slena, 
per cui spetterà al « bianco
neri » (che dovrebbero recu
perare Tognarelll) di salvare 
l'interesse del torneo batten
do la capolista: un'impresa 
non certo impossibile per i 
senesi. Sul resto del fronte 
abbiamo tre derby in pro
gramma sui campi della Mas-
sese. del Prato e della San-
glovannese. dove vanno ri
spettivamente il Montevar
chi. il Grosseto ed 11 Via
reggio. 

Incontri aperti a tutti i 
risultati, anche se il Prato 
appare favorito contro un 
Grosseto in serie negativa, 
cosi come la Sangiovannese 
che se la vedrà con un Via
reggio piuttosto sterile all'at
tacco; mentre più incerta ap
pare sulla carta la partita 
di Massa, dato che il Mon
tevarchi di Ballerl ha dato 
segni di essere in netta ri
presa. 

Saranno infine In trasfer
ta tutte le altre toscane 

D: la Rondinella 
ospita Tlqlesias 

T fiorentini della Rondinel
la che hanno interrotto il 
loro volo domenica a Piom
bino. restano i favoriti d'ob
bligo ed oggi cercheranno di 
riprenderlo ospitando i sar
di dell'Iglesias. mentre 1 ne
ro-azzurri del Piombino do
vranno andare a confermare 
il loro valore nell'acceso der
by di Pietrasanta, contro una 
squadra che sul campo ami
co si è fatta sempre rispet
tare. ed ha fame di punti. 

Saranno inoltre in casa la 
Cuoiopelli. che dopo il pari 

di Pontedera punta alle pri
me piazze e non dovrebbe 
essere impossibile far centro 
contro il modesto Tuscania. 
mentre le altre toscane gio
cheranno in trasferta. L'Or-
betello sarà a Roma contro 
il Casalotti, il Foiano andrà 
a tentare l'avventura sul cam
po del Sant'Elena. Compito 
non agevole neppure per i 
granata del Pontedera sul 
diffìcile campo del forte Spo
leto. 

« Silurato » 
un altro 
allenatore 
GOSSETO — « Silurato » un 
altro allenatore. Domani i to
relli di Grosseto andranno a 
Prato con in panchina Fran
cesco Carpenetti. ex giocato
re bioncorosso. già militante 
nella Fiorentina e nella Ro
ma. La direzione tecnica del
la squadra gii è stata affida
ta temporaneamente, dopo 
che con una telefonata è sta
to mandato a riposo dal pre
sidente Amarugi l'allenatore 
Nilo Palazzoli, « capro espia
torio » delle deludenti prove 
dei bianco-rosso. Tra la rosa 
del candidati per il nuovo 
trainer ci sono anche nomi 
di grossi personaggi. 

Le partite 

Serie « D » 
Carbonìa - Torres 
Casatoltl - Orbetello 
Cuoiopelli - Tuscania 
Pietrasanta • Piombino 
Cisterna - Nuorese 
Rondinella - Igleslas 
S. Elena - Foiano 
Spoleto - Pontedera 
Viterbese • Romulea 

Campionato Promozione 
GIRONE A 

Ponsacco • P. Buggianese 
Lardano - Forte Marmi 
Lampo • P. Cappiano 

Roslgnano - Casclana 
Cecina - Volterra 
Castelnuovo - Peseta 
Venturina • Fucecchlo 
Querceta - Follonica 

GIRONE B 
Castellina - Quarrata 
Grassina - Fofgibonst 
Antella - Colle 
Borgo S. Lorenzo • Castlglion 
Rufina - Sinalunga 
Sansovlno - Monsummano 
Cortona Camucia - Slgna 
Figline - Aglianese 

Campionato I Categoria 
GIRONE A 

Camaiore - Uzzanese 
Aulla - Pieve Nievote 
Villanfranca - Bozza no 
Juventus - Lido 
M. Pietrasanta - Pontremoll 
Bagni Lucca - Pallerone 
Juve Tavola - B. Bugglano 
lolo - Chiesina 

GIRONE B 
Picchi - San Roman» 
Castiglonese - Castiglioncello 
Calzaturieri - Albina 
San Vincenzo - Uliveto 
Tuttocuoio - Argentarlo 
Massetana - Portoferrato 
Pomaranc» - Riglione 
P. Ercole - Latignano 

GIRONE C 
Impruneta - Piancastagnaio 
Scandicci - Asciano 
Amiata • Staggia 
San Michele - San Gimlgnano 
Castelfìoren. - Casteldelpiano 
Montepulciano - Lastra 
Montelupo - Certaldo 
Bettolle • S. Casciano 

GIRONE D 
Fiesole • Pieve Toppo 
Lanciotto - Pratovecchlo 
Levante - Pontassleve 
Terranuova - P. Calane 
Verni - Reggello 
Faella - Barberino 
Bibbiena • Cavrlglla 
Affrico - Vaiano 

CICLISMO 
Si battezza una nuova squa

dra ciclistica professionisti. 
E' nata nel Friuli negli sta
bilimenti del mobilificio < San 
Giaco-mo » di Cecchini di Pa
ssino ma è stata varata nel 
ristorante « Snoopy » di Indi
catore in forma familiare con 
una cena... interminabile. Pri
ma sorpresa, la squadra è di
retta da due direttori sporti
ci. Primo Franchini e Car
lino Mcnicagli. due tecnici, 

MARGI 
L'Orologio 

Giovane 

per i giovani !!! 

che meriterebbero un premio 
per la loro innegabile pas
sione per il ciclismo (Carli
no lo meriterebbe anche per 
la tenacia con la quale riesce 
a portare al ciclismo squadre 
nuove). 

La squadra della San Gia
como (colori blu-arancione) è 
composta da Alessio Antonini, 
Fausto Bertoglio. Cesare Ci
pollini. Franco Conti. Vito Da 
Ros. Giuseppe Tatato. Rugge
ro Cialdini. Giuseppe Marti
nelli, Francesco Masi. Giu
seppe Perletto, Leone Pizzini. 
Il dodicesimo corridore po
trebbe essere il livornese 
Mauro Simonetti. Le trattati
ve sono in corso. 

Mcnicagli e Franchini han
no dunque, scorrendo l'elen
co dei corridori, due uomini 
di punta Fausto Bertoglio e 
Giuseppe Martinelli, il primo 
specialista della corsa a tap
pe, il secondo per la gara in 
linea. Bertoglio non ha certa
mente bisogno di presenta
zioni. Vincitore di un giro 
d'Italia nel 75 e nello stesso 
anno della Catalogna, ha ven
tinove anni e potrebbe riser
vare ancora molte grosse sor
prese. Professionista serio. 
preparato, in squadra rap
presenta una sicurezza per gli 
altri. 

Martinelli, ventitré anni. 
bresciano, una carriera bril
lante da dilettante, è conside
rato dai tecnici uno dei mi
gliori sprinter la cui potenza 
deve ancora esplodere. La 
scorsa stagione ha lottato con 
tutti i migliori velocisti e ha 

Nasce l'accoppiata 
Bertoglio-Martinelli 

Fanno parte della San Giacomo, una nuova squadra 
professionìstica - In trattative per Mauro Simonetti 

ottenuto sei secondi posti e 
ben venticinque piazzamenti 
nei primi cinque arrivati. Pas
sista-velocista di rango ha 
trovato in Franchini e Meni-
cagli gli uomini «datti che lo 
sapranno abilmente guidare. 
Martinelli dovrebbe essere 
uno dei protagonisti della 
prossima stagione ciclistica. 

Un'altra speranza per i co
lori delia San Giacomo & il 
giovane neo professionista 
Francesco Masi, vincitore tra 
i dilettanti del Trofeo della 
Montagna, una manifestazio
ne prestigiosa a punteggio 
svoltasi in Toscana su vari 
percorsi in salita. Masi ha di

mostrato di possedere ottime 
qualità di grimpeur. C'è poi 
Alessio Antonini che nella San 
Remo dello scorso anno con
quistò un ottimo terzo posto. 
Il programma della San Gia
como. illustrato da Menicagli 
e Franchini e dal presidente 
del sodalizio Silvio Di Nardo. 
è già iniziato con la \isita 
medica dei corridori. 

Ai primi di febbraio la squa
dra si radunerà a Donorati-
co, sulla, costa labronica do
po aver ricevuto in consegna 
il materiale (biciclette, e altri 
accessori). Dal 10 al 16 feb
braio Martinelli e Cipollini 
(un giovane toscano) parteci-

i peranno alla 6 giorni di Mi
lano. 

La squadra San Giacomo 
parteciperà alle più importan
ti manifestazioni in Italia e 
all'estero. II debutto avverrà 
in una corsa in Francia. Gli 
sponsor della San Giacomo. 
Luciano Viscontin e Gabriele 
Pìovesana, titolari del mobi
lificio soggiorno-componibili. 
debuttano nel professionismo 
ma erano già nel ciclismo 
dal 7 3 quando sponsorizza
vano i dilettanti della Mon-
summanese. Hanno compiuto 
un salto di qualità 

g. t. 

L'ORGANIGRAMMA DELLA SOCIETÀ' 
GRUPPO SPORTIVO MOBILIFICIO SAN 
GIACOMO; 
Sede sociale: Empoli, via Lucchese; 
Colori sociali: Arancio-bianco blu; 
PresidcnU onorari: Biscontin Luciano e Pìo

vesana Gabriele: 
Presidente: Di Nardo Silvio; 
Vicepresidente: Gandin Di Benedetto; 

Segretari: Piovesana Adriano. Mancini Lido; 
Medico sociale: Dott. Lincei - Caroli Carlo; 
Consiglieri: Zanutto Lelio. Biscontin Walter: 
Direttori sportivi: Franchini Primo, Menica

gli Carlo; 
Personale ausiliario: Meccanici, Maini Flo

riano; massaggiatori: Cesari Piero, Poli 
Spartaco. 

Giornata « particolare » a Scandicci dello scrittore di Metello 

C'è una larga fetta della 
storia italiana più recente 
che si tende sempre più a 
rimuovere, a dimenticare e, 
spesso a infamare. Si trat
ta dei famigerati anni Cm-
quinta, quando, ancora lon
tano il « boom ». in corso 
la guerra fredda, gli ita
liani. senza il conforto del 
benessere, vivevano, come 
sempre avevano fatto, una 
esistenza largamente anco
rata a modelli della cultura 
contadina. Questo mondo è 
ritornato di colpo, giovedì 
scorso, a Scandicci nella 
lunga giornata che ha visto 
ospite della piccola città 
Vasco PratoUni. lo scrittore 
fiorentino per eccellenza, nel 
dopoguerra, e al tempo stes
so, come è nella tradizione, 
l'ultimo della lunga serie di 
scrittori fiorentini esiliati 
(volontariamente o meno), 
prima a Milano, poi a Na
poli (con l'intenzione fal
lita dì scrìvere il romanzo 
di quella città) e, infine, e 
sono tanti anni, a Roma, 
dove lavora oscuramente nel 
mondo del cinema. 

Protagonisti dell'incontro 
con lo scrittore sono stati 
gli studenti di Scandicci che 
nella moderna sala del co
mune lo hanno letteralmen
te tempestato di domande 
sul fenomeno del « fasci
smo di sinistra », sui suoi 
rapporti con Elio Vittorini, 
sui versi di Montale, sulla 
sua esperienza di autodi
datta, su Metello e su che 
cosa penserebbe oggi quel 
personaggio della nuova si
nistra, sulle polemiche con 
i critici ecc. 

PratoUni cerca, riascolto 
dietro spessi occhiali scuri, 
di rispondere in maniera 
esauriente a tutte quelle ri
chieste, ma non riesce a far
lo fino in fondo. Non sono 
Mike Bongiorno, dice. 

In larga parte, comunque, 
i giovani di Scandicci sono 
stati soddisfatti dallo scrit
tore che. sciolte le prime ri
serve e il naturale impaccio 
di fronte a un'udienza vasta. 

« Co«ì è. OJTRÌ. SU designa
zione popolare, i rappre«en-
tanti delle cla-»i po\ere han
no attinto Pammini-Irazionr 
della rilla. Olire il 60% cic
ali elettori ha \olalo per i 
parlili dei lavoratori. Il c o 
mnni«la Mario Fabiani, un 
e \ impiegato poro più che 
trentenne, dalle «palle «Irei-
le e l'occhio pensoso, è 'in
daco di Firenze. La bandie
ra rossa sventola sa Palazzo 
Vecchio dal quale i " Ciom
pi " tennero cacciali a colpi 
di lancia e di pugnale. Que
sta cittì che la propaganda 
turistica %uolc \ìva nel get
tilo delle «ne he Ile ire arti-
Miche e naturali, ha il 30ri 
della sua popolazione maschi
le che lavora nelle fabbriche. 
7000 siderurgici, 4000 edili, 
3000 litografi formano la mas-
Mi di resistenza tn cui il fa
scismo fece breccia con la vio-

PratoUni 
si confessa 
dall'esilio Nella foto: 

lo scrittore fiorentino 
in piazza Santa Croce 

L'autunno prossimo il nuovo romanzo — Dalla guerra 
di Spagna la spinta alla lotta antifascista — Fu Vitto
rini a farlo diventare scrittore — Calorosa accoglienza 

irrequieta e, spesso, urlante, 
ha definito quello con Elio 
Vittorini l'incontro più im
portante della sua vita. 

« So/io consapevole — ha 
detto PratoUni — di usare 
termini aulici, drammatici e 
elegiaci insieme. Ma Vitto
rini è stato per molti di noi 
il simbolo-guida con il suo 
straordinario fascino uma
no. con la dimensione euro
pea della sua cultura e con 
la generosa e continua pre
senza della cronaca che vi
vevamo in quei giorni. De
vo molto a Vittorini, è stato 
lui a mettermi la penna in 
mano e non solo perché fece 
pubblicare, su "Letteratura", 
il mfo primo racconto ». 

Lo scrittore ha poi ricor
dato i suoi mille mestieri. 
le tesi di laurea che redige
va per gli altri e che si fa
ceva pagare, salatamente 
per quei tempi, anche cin
que o seicento lire di al
lora. Ha smentito di aver 
fatto parte dei GUF, anche 
perché: « Non ero un uni
versitario. non ho finito 
nemmeno le elementari, non 
ho fatto neanche la sesta ». 
La sua fede fascista (fui 
come tanti altri vittima del 
mastodontico imbroglio di 
San Sepolcro n), si incrinò 
ai tempi della guerra di Spa
gna: « Quando fu chiaro 
che tra generali e clero, da 
una parte, e baschi, campe-
sino. minatori delle Asturias 
e operai di Barcellona dal
l'altra, non si poteva stare 
che con questi ultimi ». 

Alla inevitabile domanda 
sul mestiere di scrittore, sul
la vocazione, sui segreti. Pra
toUni ha detto che gli scrit
tori non sono nipoti di Dio. 
né sono particolarmente 
a uniti n o segnati: « Non 
occorre andare a scuola — 
ha proseguito — per essere 
scrittori. Per fortuna io non 
ho avuto, conte Gavino Lei
da, un padre-padrone. A do
dici anni liberamente venni 
via da casa, lavoravo e stu
diavo e finii come è noto 
in sanatorio ». Alla non me

no inevitabile domanda sui 
giovani la risposta è stata 
parcamente polemica: « Non 
metto parrucche per sem
brare meno vecchio, ma sto 
attento a quello che fanno 
i giovani. Che paese, mi 
chiedo, gli stiamo conse
gnando? Ho paura che li 
fregheranno, i più generosi 
saranno fregati dai "sec
chioni", da quelli che stu
diano in silenzio per diven
tare i futuri "managers" ». 
Discorsi forzatamente gene
rici che si sono fatti più 
attenti in serata nel corso 
del secondo incontro, questa 
volta con la gente di Scan
dicci, della lunga giornata, 
dove era presente il critico 
letterario fiorentino Giorgio 
Luti, che ha posto le pre
messe per un esame più pa
cato della scrittura prato-
liniana. 

Lo scrittore ha ricordato 
t suoi principali maestri e, 
innanzi tutto un petit-mai-
tre come Charles Luis Phi
lippe, l'autore di Bubu de 
Montparnasse. poi Dretser. 
lo scrittore americano che 
né Pavese, né Vittorini ama
vano, naturalmente Faulk-
ner e l'inevitabile Hemin
gway, per xl quale « tutti 
— ha detto PratoUni — 
prendemmo la cotta », e, 
fondamentale, « il giovinet
to Rimbattd ». PratoUni ha 
anche difeso (« ma non è 
una mozione corporativa y>) 
Moravia: ( Ha scritto due 
libri fondamentali. Oli In
differenti e Agostino, che re
stano nella storia della let
teratura italiana. Moravia è 
uno scrittore di quantità, co
me Balzac la qualità della 
sua opera è in diretta fun
zione della quantità ». 

Prima dell'incontro con la 
gente di Scandicci abbiamo 
cercato di intervistare, con 

;. calma. PratoUni. ma lo scrit
toi* era ttanco: « Sto ma
le, ho fatto già due "buca
ture" di antibiotici. Non 

. sono abituato a parlare die-

. tro una tavola, specialmente 
- di me stesso. Non sono un 

presenzialista, ma non è una 
frecciata anti moraviana » 
PratoUni si nasconde dietro 
il bavero dell'ampio giar-
cone di pelle che indossa 
Gli chiediamo del suo silen
zio, ormai più che decen
nale. « E' vero. Ma ho ri
scritto Lo scialo, è un lavo
ro anche quello. Ilo tanti 
schelctrt negli armadi e nei 
cassetti, non sto con le ma
ni in mano. In autunno li-
cenzierò qualcuno, forse un 
romanzo interlocutorio, co
me fu La costanza della ra
gione e non il romanzo al 
quale sto lavorando da tanti 
anni e- che 4i intitola La 
malattia infantile». • 

Si avvicina un signore 
son t capelli brizzolati, è il 
parroco di Vingone, sotto
pone all'attenzione di Pra
toUni un dattiloscritto. E' 
il romanzo scritto da un 
vecchio di Pomino, ultra 
ottantenne, a cui i fascisti 
uccisero la moglie e i quat
tro figli nello stesso giorno. 
PratoUni promette di leg
gere il manoscritto, ma as
sicura di non avere nessuna 
particolare influenza sugli 
editori. 

Poi si rimette a parlare, 
ma il discorso scivola sul 
privato: « E' un periodo che 
sto solo, e non è un vanto 
Ma questo' non è pubblico, 
non interessa ». La domanda 
inevitabile che gli facciamo 
riguarda naturalmente i 
suoi rapporti con Firenze. 
PratoUni non risponde, si 
incupisce, dice che l'ha già 
detto tante volte, che non 
vuole ripetersi. La città 
« fiorita » sarebbe meglio 
bruciarla. Arrivano dei pa
renti di Scandicci, Prato-
lini saluta, la nostra con
versazione « continuamente 
interrotta » finisce. Comin
cia l'incontro. Nello stanzo
ne della scuola di S. Giu
sto fa freddo, alla fine ri
mangono solo i vecchi, forse 
più abituati alle vegli* not
turne. - - .. 

Antonio D'Orrico 

Uno scritto del '47 sul « Politecnico » 

Quando il pronipote 
dei Ciompi entrò 
in Palazzo Vecchio 

PratoUni non ama più parlare di Firenze. Non voglio ripe
termi, dice. Del mondo fiorentino sono piene le sue opere, 
gli articoli, gli interventi. All'interno di questo vasto ma
teriale abbiamo scelto un articolo, dal titolo t Cronache 
fiorentine del ventesimo secolo », eh* comparve, nel di
cembre del 1947, sull'ultimo numero della rivista • Il Po
litecnico» di Elio Vittorini. Da quell'articolo, al quale 
doveva seguire un analogo pezzo incentrato sulla città di 
Napoli, dove allora lo scrittore viveva, riportiamo un 
brano che descrive il mondo della sinistra fiorentina a' 
tempo dell'uscita dal lungo tunnel del fascismo, quandr 
fioriva la t stagione della speranza ». 

lenza, senza mai pervenire al 
tuo cuore. 

Negli anni della dittatura. 
gli operai delle officine del 
Pignone incisero saluti di 
compagni a compagni nell'in
terno dei compressori ch'es

ci costruirono per i bacini 
idroelettrici di Dnicper; ira 
le mac-lranre delle officine 
Galileo una cellula comuni
sta non ha mai cessalo di esi
stere durante il ventennio. 

Fatti minimi — limitati tra 

!e decine di altri maggiori — 
che senono tuttavia ad il
luminare «n una situazione e 
a documentare i titoli politici 
(leli'ailualc cla«e dirigente, 
i cui rappresentanti patirono 
lungamente carcere e confi
no. Tra questi, l'operaio Elio 
Chianesi. detto " il babbo ", 
comandante dei gappisti fio* 
rentìni, tenne fucilato dai le-
i1e<rhì alla vigilia dell'insur-
rezionc; il vecchio militante 
Luigi Sinigallia fu ammaz
zato a tradimento sulla pub
blica vìa nella primavera del 
'-11; gli aggressori si erano 
appostali dietro la torre dei 
Donali, la slessa ove nacque 
Piccarla, " vergine sorella " 
che Dante in Paradiso. E 
nella ra«a che la leggenda 
tuoi" fos«e di Dante, ma in 
realtà no lo è. Lì comunque, 
i romanici fiorentini fissa
rono la loro sede, dopo la 
lil>eraz:one ». 
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